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Cari Parrocchiani,
abbiamo celebrato nei giorni scor-
si la festa dei Santi e la memo-
ria dei Defunti. Questo inizio del 
mese di novembre è nel segno 
della fede nella Comunione dei 
Santi e della pietà verso i nostri 
morti. Tutti siamo chiamati alla 
santità, cioè a raggiungere, dopo 
il pellegrinaggio terreno, la nostra 
patria celeste che è il Paradiso. I 
Santi sono tutti coloro che han-
no vissuto coerentemente con il 
Vangelo, non senza peccati e de-
bolezze. Sono santi anche i nostri 
cari e tutte le persone che han-
no vissuto secondo le beatitudini 
del Vangelo: lì troviamo le parole 
grandi che insegnano anche a noi 
dove sta la santità e come si di-
venta santi. La pietà verso i nostri 
morti è ricordare, cioè tenere nel 
cuore la loro figura e conservare 
memoria e gratitudine per il bene 
ricevuto. Lo esprimiamo nel suf-
fragio, con la Messa, la preghiera 
e le opere di carità. I nostri cari vi-
vono nella luce di Dio.
Il nuovo anno pastorale
È iniziato il nuovo anno pastorale 
a Carassone e in Cattedrale ed è 
ripreso il catechismo; ora accom-

pagniamo il cammino dei nostri 
ragazzi della Cresima e dei bam-
bini della Prima Comunione.
Il Vescovo ci ricorda, in questo 
tempo segnato dalla ripresa dei 
contagi per il virus, che anche le 
attività pastorali, i nostri program-
mi e desideri, tutto diventa incer-
to. Ci muoveremo con prudenza, 
affidandoci alla Provvidenza di 
Dio, e senza perdere la fiducia in 
giorni migliori.
È vicino a noi il tempo di Avvento 
che vorremo celebrare nelle quat-
tro settimane che precedono il 
Natale con attenzione particolare 
alla parola di Dio, con la cateche-
si, con l’attenzione a tutte le per-
sone, con la carità verso i poveri.
Lavori impegnativi
Le parrocchie di Piazza e di Caras-
sone hanno in programma una se-
rie di lavori che vanno affrontati 
con senso di responsabilità e con 
l’aiuto di tutti. Si deve interveni-
re per la costruzione di un nuovo 
muro di sostegno a seguito della 
frana a Carassone. È quasi pronto 
il progetto. Nella Cappella del Ro-
sario riprenderà presto il secondo 
lotto dei restauri.
In Cattedrale è necessario provve-

dere al problema del riscaldamen-
to e affrontare lavori impegnativi 
per l’impianto delle campane. 
Io ho ben presenti le parole di un 
esperto, il dott. Antonio Paoluc-
ci, che è stato direttore dei Musei 
Vaticani: “Dio ci liberi dai grandi 
restauri”. Vuol dire che è neces-
sario, nelle nostre chiese, inter-
venire tempestivamente con la 
manutenzione ordinaria, per non 
incorrere in spese enormi quando 
i danni si accentuano e i problemi 
si moltiplicano.
È necessaria la cura quotidiana 
della chiesa, che è la casa di Dio. 
Diciamo grazie alle persone che 
curano la pulizia, che si occupa-
no dei fiori, che si prestano in tan-
ti servizi.
In questo spirito si è provveduto 
a piccoli interventi di tinteggiatu-
ra, di illuminazione, di restauro: a 
Carassone una nuova vernice pro-
tegge il portale della chiesa, è sta-
ta ripulita la grotta della Madonna 
di Lourdes, il Battistero risalta di 
nuova luce e colori, la statua del 
Sacro Cuore è stata restaurata e la 
sua nicchia tinteggiata e illumina-
ta. A Piazza si è intervenuto nella 
prima navata a rimediare ai gua-
sti per una perdita dalle gronda-
ie che ha causato distacco di into-
naco dalla volta. Sono tutti lavori 
necessari.
Abbiamo certo ben presenti le 
vere priorità, ad esse ci stiamo de-
dicando nonostante le difficoltà. I 
lavori che stiamo affrontando non 
ci fanno dimenticare le persone e 
i poveri. La priorità è l’amore ver-
so Dio e verso i fratelli. Ciascuno è 
chiamato a compiere il bene; cia-
scuno sarà giudicato sull’amore. 

Don Beppe
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Il Messale come strumento 
per la catechesi
La terza edizione del Messale Romano

di don ANDREA ROSSO

È arrivato nelle parrocchie il 
nuovo Messale Romano che sarà 
utilizzato a partire dall’Avven-
to, un evento atteso da tempo 
e carico di opportunità positi-
ve se colte e messe a frutto dal-
le comunità. Iniziamo con una 
precisazione: si parla di “nuovo 
Messale” ma in verità non è un 
nuovo Messale ma una nuova 
traduzione.
Il testo è la terza edizione in ita-
liano del Messale di Paolo VI ed 
è la traduzione nella nostra lin-
gua della terza edizione tipica 
latina “promulgata” dalla San-
ta Sede nel 2002 che contiene 
non pochi cambiamenti. Tutto è 
nato da una attività che potrem-
mo dire ordinaria della Chiesa, 
quella di tenere aggiornati i libri 
liturgici.

Tale opera è un’opportunità: 
la forma mentis da acquisire è 
quella di accostarsi a questo li-
bro come risorsa per la vita spi-
rituale e missionaria della co-
munità cristiana. Il volume 
liturgico presenta la ricca tradi-
zione della Chiesa che prega e 
fa pregare, è insieme preghiera e 
modello di preghiera. Come sa-
rebbe proficuo spiritualmente se 
il nuovo Messale diventasse per 
le sue collette, per le sue anafo-
re fonte di ispirazione per gli in-
contri di preghiera in comunità. 
Altrettanto interessante sarebbe 
che le diverse parti fossero spie-
gate e meditate dal popolo di 
Dio, perché in esso e per esso la 
liturgia ha senso e significato. 
Il Messale non è solamente “il 
libro del prete”, certamente è 
strumento che i sacerdoti devo-
no conoscere e frequentare in 
modo speciale così da saperlo 
valorizzare in tutte le sue poten-

zialità. Chi presiede la celebra-
zione deve guidare la comunità, 
all’interno di un’armonia di regi-
stri comunicativi che permette a 
tutti di fare nella liturgia l’espe-
rienza dell’incontro col Signore 
risorto. Infatti, la liturgia è vita 
e non un’idea da capire. È vita, 
per cui il nodo principale resta 
la partecipazione attiva delle 
persone. Serve l’impegno di ogni 
membro della comunità cristia-
na a riportare la liturgia al centro 
della formazione cristiana. 
La celebrazione non è fatta solo 
di parole, ma di gesti che armo-
niosamente riconducono all’in-
contro tra Dio e la creatura. At-
traverso i gesti liturgici entriamo 
nella sfera affettiva del singolo 
credente e soprattutto oggi, te-
nuti a distanza dal rischio con-
tagio, avvertiamo quanto sia im-
portante il corpo, con tutti i suoi 
sensi, nella celebrazione. “Caro 
cardo salutis” ci ricorda la litur-
gia, la carne è il cardine della 
salvezza, non l’anima disincar-
nata è al centro ma la carne di 
ciascuno chiamata a nutrirsi del 
corpo e sangue del Signore Gesù. 
La proclamazione della Parola, il 
canto, il silenzio, le vesti liturgi-
che rimandano all’abbraccio con 
il Signore. Quando non vi è una 
comprensione armoniosa di ge-
sti e parole, le celebrazioni sca-
dono nel minimalismo liturgico 
o nell’eccesso di approssimazio-
ne e sciatteria. 

Quali sono 
le novità?
Ecco quattro esempi di che cosa 
cambierà:
1. Nella preghiera del Padre No-
stro non diremo più «e non ci 
indurre in tentazione», ma «non 

abbandonarci alla tentazione».
2. Inoltre, sempre nella stessa 
preghiera del Padre Nostro, è 
previsto l’inserimento di un «an-
che» («come anche noi li rimet-
tiamo»).
3. Altra modifica riguarda il Glo-
ria dove il classico «pace in terra 
agli uomini di buona volontà» è 
sostituito con il nuovo «pace in 
terra agli uomini, amati dal Si-
gnore».
4. Nella Preghiera eucaristica 
II entra la «rugiada» dello Spirito 
che prende il posto dell’«effusio-
ne» dello Spirito. Così il sacer-
dote dirà: «Padre veramente san-
to, fonte di ogni santità, santifica 
questi doni con la rugiada del 
tuo Spirito perché diventino per 
noi il corpo e il sangue di Gesù 
Cristo nostro Signore». 

La nuova traduzione 
del Padre Nostro 
e del Gloria
Tutti sappiamo a memoria le pa-
role “non ci indurre in tentazio-
ne”, ora la nuova traduzione ha 
cambiato con “non abbandonar-
ci alla tentazione”; come si spie-
ga il cambiamento? Tale frase 
si trova in entrambe le versioni 
presenti nei Vangeli in Mt 6,13 
e Lc 11,4. Se guardiamo al gre-
co, troviamo il verbo eisphérein, 
che alla lettera significa “por-
tare dentro”; indica l’azione di 
introdurre qualche cosa o idea, 
oppure di condurre qualcuno in 
un luogo, di farlo entrare. Negli 
altri testi del Nuovo Testamento 
viene usato in modo molto fisi-
co, ad esempio: gli amici cerca-
no il modo per far entrare il pa-
ralitico nella casa in cui c’è Gesù 
in Lc 5,18-19; i nemici che con-
durranno i discepoli davanti alle 
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sinagoghe in Lc 12,11; il sangue 
di animali portato nel santua-
rio dal Sommo Sacerdote in Eb 
13,11.
Il latino ha tradotto tale ver-
bo con inducere, in-ducere cioè 
condurre. Se prendiamo un di-
zionario latino troviamo che il 
verbo “inducere” significa an-
zitutto “condurre dentro, intro-
durre, guidare” e come ultima 
“spingere, trascinare”. Il signifi-
cato italiano dipende molto da 
quest’ultima accezione (Cicero-
ne è l’esempio riportato: induce-
re aliquem in errorem). Proprio 
le parole del Padre nostro sono 
un esempio di come la lingua 
evolve, nessuno direbbe all’ami-
co di indurlo a casa, o alla ma-
dre di indurlo a scuola. Come si 
può vedere la traduzione prece-
dente è più letterale ma è impre-
cisa nel senso che non rende più 
il significato originale, perché la 
lingua è cambiata.
Con questa premessa riusciamo 
meglio a capire perché la nuova 
traduzione, meno letterale, è più 
giusta: Gesù ci insegna a chie-
dere a Dio di non condurci alla 
tentazione; è un modo con cui 
si esprime non tanto l’idea che 
sia Dio a condurci nelle sabbie 
mobili della tentazione, ma che 
lui ci può aiutare a non finirci 
dentro! Non abbandonarci nelle 
selve oscure della tentazione, in 
tale lotta chiediamo al Padre che 
sia al nostro fianco e anche che, 
quando cadiamo, ci aiuti a solle-
varci di nuovo.

È la notte di Natale e siamo nel-
la regione intorno a Betlemme 
quando un angelo del Signore 
annuncia ad alcuni pastori che 
è nato Gesù, il Salvatore, che è 
Cristo Signore: «e subito appar-
ve con l’angelo una moltitudi-
ne dell’esercito celeste, che lo-
dava Dio e diceva: “Gloria a Dio 
nel più alto dei cieli e sulla ter-
ra pace agli uomini, che egli 
ama”» (Lc 2,13-14).
Tutti noi abbiamo in mente la tra-
duzione latina: Gloria in excelsis 
Deo et in terra pax hominibus bo-
nae voluntatis; la differenza con 
la nuova traduzione si nota: “uo-
mini di buona volontà” si cam-
bia con “uomini che egli ama”. 
Perché? Luca usa un’espressione 

molto densa, letteralmente suo-
na: “sulla terra pace negli uo-
mini della benevolenza”. Ora, la 
parola benevolenza, in greco eu-
dokìa, può avere due significati. 
Il primo è quello che troviamo 
per esempio in Fil 2,15: “alcuni, 
è vero, predicano Cristo anche 
per invidia e spirito di contesa, 
ma altri con buoni sentimenti”, 
buoni sentimenti che indicano le 
buone intenzioni, la Bibbia lati-
na ha tradotto così anche il Glo-
ria. C’è però un altro significato 
più diffuso, in più di un’occasio-
ne eudokìa indica non tanto le 
buone disposizioni degli uomini, 
quanto il disegno d’amore di Dio. 
Ef 1,5 afferma: “predestinando-
ci ad essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù, secondo il dise-
gno d’amore della sua volontà”, 
oppure Fil 2,13: “è Dio infatti che 
suscita in voi il volere e l’operare 
secondo il disegno d’amore della 
sua volontà”.
Come intendere allora le paro-
le degli angeli? Stanno parlando 
della pace che regna tra gli uo-
mini che seguono la volontà di 
Dio, oppure di quella pace che 
Dio sempre ha voluto dare loro 
nel suo disegno d’amore? Tornia-
mo alla grotta di Betlemme, agli 
angeli: tutto parla di Dio che si 
è ricordato della promessa fatta 
a Davide; dopo più di 500 anni 

di attesa, finalmente è nato il 
Cristo. Ma la risposta di Dio alle 
preghiere del popolo va oltre le 
attese: Gesù è salvatore non solo 
d’Israele ma di tutti i popoli. 
Dal contesto dei primi capitoli 
del Vangelo e dall’insieme delle 
parole degli angeli si compren-
de come al centro c’è l’azione di 
Dio e Luca canta la benevolenza 
divina attraverso il canto di uno 
dei più antichi inni liturgici che 
la Chiesa canterà con rinnovata 
gioia la notte di Natale. Ci saran-
no quindi parole e formule nuo-
ve: tutti si accorgeranno dell’uso 
di questo Messale perché si sen-
tiranno preghiere rinnovate nel 
linguaggio, e anche alcuni testi 
di nuova composizione. 

In questo nuovo anno pastorale, 
all’inizio dell’anno liturgico, su 
indicazione del Vescovo mette-
remo la formazione liturgica al 
centro dell’attenzione per pene-
trare il luminoso mistero della 
liturgia e dell’Eucaristia in parti-
colare, culmen et fons della vita 
di fede. In tale direzione propo-
niamo una catechesi per adulti 
con tre incontri in tempo di Av-
vento per cogliere l’opportunità 
di crescere nella conoscenza dei 
gesti e delle parole della Messa 
così da viverla sempre più inten-
samente e con frutto.



Insieme in cammino4

Apertura Anno Pastorale 
in Cattedrale

Vita parrocchiale

È stato sicuramente un fine set-
timana impegnativo e ricco di 
attività coinvolgenti quello vis-
suto in Cattedrale sabato 10 e 
domenica 11 Ottobre. Al fine di 
raccogliere fondi per le attività 
dell’oratorio e dei gruppi giova-
ni e per la cura dei locali, nel-
la giornata di sabato gli anima-
tori si sono suddivisi in piccoli 
gruppi e grazie al prezioso aiuto 
dei cuochi e di alcune mamme 
che hanno messo a disposizione 
casa e voglia di lavorare, hanno 
realizzato dei buonissimi mani-
caretti. L’ impegno è stato mol-
to, e tra risate ed infornate, il ri-
sultato è stato strepitoso: sono 
state preparate varie tipologie di 
torte, vari tipi di biscotti, salami 
dolci e diverse varietà di taralli 
salati. Tutte queste prelibatezze 

sono poi state vendute dopo la 
S. Messa della domenica, la qua-
le, gremita di famiglie e ragaz-
zi, ha dato inizio al nuovo anno 
pastorale. Oltre alla vendita dei 
dolci, prima e dopo la Messa, i 
ragazzi più grandi hanno anima-
to i bambini con attività, giochi 
e tanto divertimento. In tale oc-
casione sono anche state effet-
tuate le iscrizioni al catechismo 
e consegnati i moduli apposi-
ti, chi dovesse ancora ritirarli è 
pregato di passare in Parrocchia. 
Nonostante il difficile periodo 
che stiamo vivendo e le innume-
revoli restrizioni che ci vengono 
imposte, questi giorni sono stati 
ricchi di occasioni di incontro e 
condivisione, ricchi di momenti 
formativi e di possibilità di cre-
scita cristiana. 

Il ritrovarsi tra giovani, ci ricor-
da infatti quanto sia importante 
e prezioso stare insieme, condi-
videre e mettersi sempre al ser-
vizio degli altri, partendo dalle 
piccole cose di ogni giorno. Nella 
speranza di poter presto organiz-
zare molto altro, cogliamo l’occa-
sione per ringraziare i nostri don 
per la cura con la quale ci seguo-
no e propongono svariate inizia-
tive, i nostri mitici cuochi per l’a-
iuto in cucina e tutte le persone 
che hanno contribuito alla rea-
lizzazione di queste giornate di 
festa. Un grazie speciale anche 
a coloro che hanno comprato ciò 
che è stato prodotto da noi, con-
tribuendo così alla graduale rina-
scita del nostro oratorio. 

Paola 

Festa della Madonna del Rosario 
Domenica 4 ottobre si è svol-
taa Carassone la festa della Ma-
donna del Rosario, nonostante 
le restrizioni di programma e di 
eventi a causa delle difficoltà sa-
nitarie, la celebrazione eucari-
stica è stata ben preparata con il 
sostegno del canto dei due grup-
pi parrocchiali guidati da Robert 
e dalla gentile sig.na Marzia che 
ha sostituito l’organista Elena, 
impossibilitata in quel giorno; 
un bel gruppo di ministranti ha 
fatto finalmente ritorno ed ha ri-
empito il presbiterio e solenniz-
zato la celebrazione presieduta 
da don Beppe con don Andrea. 
Numerose famiglie hanno iscrit-
to i propri ragazzi ai percorsi di 
catechismo che nella settimana 
successiva hanno avuto inizio 
per tutte le classi, in tal direzio-
ne un sentito ringraziamento va 

ai catechisti/e per la disponibili-
tà, pazienza e generosità. Dopo 
la celebrazione un momento di 
festa insieme nel chiostro ha 
permesso un tempo di saluto e 
ritrovo, con animazione per i 
ragazzi a cura degli animatori 
dell’oratorio, il tutto addolcito 

dal rinfresco preparato e offerto 
dal circolo Acli e i suoi respon-
sabili. Un grazie a tutti coloro 
che hanno lavorato e contribuito 
in varie forme alla bella riuscita 
della giornata. 
La Madonna del Rosario ci pro-
tegga e benedica tutti! 
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Catechismo 2020-21

Spazio giovani

Messa “pro populo” 
e intenzioni 
Desideriamo richiamare il monito del papa Francesco 
circa “le messe e i sacramenti che non si pagano”: è una 
norma alla quale ci siamo sempre attenuti. L’offerta in oc-
casione delle messe e dei sacramenti è del tutto libera e 
viene usata per le necessità della parrocchia. È consue-
tudine antichissima, quando si chiede al sacerdote di ri-
cordare un defunto o di celebrare per qualche intenzione 
propria, accompagnare la richiesta con un’offerta. Que-
sta è stabilita in una piccola cifra dai Vescovi della nostra 
regione (10 euro ad intenzione) e non è obbligatoria. Il 
sacerdote, quando ci sono più intenzioni private in una 
stessa messa, trattiene per sé una sola offerta e fa “appli-
care” da altri sacerdoti le intenzioni in più, consegnando 
le relative elemosine in Curia.  La S. Messa “pro populo” 
è obbligo stretto del Parroco, e si celebra ogni domenica e 
ogni festa di precetto in Cattedrale alle ore 11. È applicata 
per tutte le anime di Piazza, Carassone, San Quintino e 
di Pascomonti dove don Beppe è anche parroco.

Per “ordinare” le Messe si prega di non farlo per tele-
fono, ma personalmente in sacrestia prima o dopo le 
funzioni.

CATTEDRALE 

IV elementare venerdì 15-16  
I confessione il 29 novembre ore 15.30 - 
sono invitate le famiglie per vivere insieme 
l’importante passo del percorso di iniziazio-
ne cristiana dei propri bambini

V elementare lunedì 15-16  
I comunione 8 dicembre ore 11 
Confessioni e prove per la S. Messa lunedì 
7 dicembre ore 15

III media venerdì 15-16  
Cresima 22 novembre ore 11.15

Domeniche di Avvento 
(dal 29 novembre)
II – III elementare 
I – II media
incontro domenicale alle ore 10 e partecipa-
zione alla S. Messa delle ore 11

Da gennaio ripresa del catechismo settima-
nale di tutte le classi 

SS. GIOVANNI ED EVASIO

IV elementare domenica dopo la S. Messa 
domenicale in vista della
I confessione il 28 novembre ore 15.30
III – V elementare e I – II media al venerdì 
15-16
Cresimandi giovedì 18-19 
Cresima 22 novembre ore 9.30
Venerdì 6 novembre ore 20.30 adorazione 
eucaristica animata dai giovani, sono invi-
tati i due gruppi di cresimandi per vivere un 
momento di preghiera comune

Ritiro per entrambi i gruppi di cresimandi: 
sabato 14 novembre ore 15-18.30 in Duomo 
a Mondovì Piazza. Genitori e padrini attesi 
dalle ore 17 per possibilità di confessione e 
partecipazione insieme della Messa alle 18.

Comunicandi confessioni e prove della 
Messa sabato 5 dicembre ore 15.30
Prima comunione 8 dicembre ore 10
II elementare catechismo a partire da gen-
naio

Gli orari possono variare 
con l’evolversi dell’emergenza sanitaria
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I volontari per l’Arte a Carassone
Sabato 3 ottobre si è svolta nella nostra Diocesi 
“La giornata del Volontario”, dell’ass.ne Volon-
tari per l’Arte e della fondazione San Michele. 
Anni addietro, la C.E.I. (Conferenza Episcopale 
Italiana) promosse la formazione di associazio-
ni di volontari per l’apertura di edifici di culto 
a fini artistici e devozionali, per evitare l’oblio 
dei medesimi, fornendo una presenza affidabi-
le e almeno minimamente preparata. Alla Fon-
dazione San Michele, fanno capo le associazio-
ni di volontari delle diocesi della Granda: Alba, 
Cuneo, Fossano, Mondovì, Saluzzo, le quali for-
niscono agli iscritti una costante preparazione 
storico-artistica-architettonica, mediante cicli 
annuali di lezioni, nonché di “uscite formative” 
in luoghi particolarmente interessanti. Inoltre, 
una volta all’anno, sempre in ottobre, a conclu-
sione dell’anno organizzativo, tutte le sezioni 
territoriali si riuniscono per un giorno di festa 
che comprende la Santa Messa ed il pranzo, a 
rotazione nelle diocesi. Toccando quest’anno 
alla diocesi di Mondovì, la Messa si è svolta nel-
la Chiesa dei Ss. Giovanni ed Evasio, che custo-
disce il gioiello della cappella della Madonna 
del Rosario, in cui hanno ritrovato il primitivo 
splendore i due affreschi di Jean Claret. La Santa 
Messa, presieduta dal Vescovo e con la presen-
za di don Andrea, seppur penalizzata dai limiti 
epidemici, ha visto un buon numero di persone 
ed è stata egregiamente animata dai coristi uni-
ti dell’Unità Pastorale, con l’organista Manuela 
Neyret. Dopo la Messa, si è svolta la visita sca-
glionata della cappella del Rosario, mentre la re-
sponsabile dell’ass.ne V.A., dott.ssa Donatella 
Donà, ne illustrava la storia.    

 Andrea Lanza

Gruppo carità e missioni
Nonostante il difficile periodo che stiamo vi-
vendo, continua la progressiva e reciproca co-
noscenza delle varie componenti delle nostre 
realtà parrocchiali. In tale direzione lunedì 12 
ottobre presso la sala San Michele in duomo si è 
tenuto l’incontro dei volontari appartenenti alle 
Parrocchie di Carassone e Piazza, che si occu-
pano di promuovere attività a sostegno dei Mis-
sionari, vista l’imminente giornata missionaria e 
anche impegnati nelle opere di carità sul territo-
rio parrocchiale. Va precisato che nella parroc-
chia di Piazza il gruppo missionario comprende 
anche la Caritas mentre a Carassone sono due 
gruppi distinti. Si è poi deciso di proporre il 
banco missionario per la Giornata Missionaria a 
Carassone, svoltosi con esito positivo attraverso 
la vendita di graziosi lavoretti artigianali svolti 
dalle volontarie, con un ricavato di 210 euro, de-
voluto alle opere missionarie diocesane.

Ines

Orari celebrazioni natalizie

Duomo
Novena di Natale ore 18 
nei giorni in cui viene 
celebrata la Messa
24 dicembre Santa 
Messa della Notte ore 22 
presieduta dal vescovo
25 Natale del Signore 
e Santo Stefano orario 
festivo
1° gennaio Santa Madre 
di Dio ore 11 Duomo – 
18 (Misericordia)
5 gennaio ore 18 prefestiva 
dell’Epifania
6 gennaio ore 11 – 18
10 gennaio Battesimo 
del Signore sono invitati 
alle ore 11 tutti i bambini 
che hanno ricevuto il 
battesimo nel 2020 con 
le loro famiglie 

Ss. Giovanni 
ed Evasio
Novena di Natale ore 18 
nei giorni della Messa 
sono invitati i bambini e 
ragazzi del catechismo
24 dicembre Messa di 
mezzanotte 
25 dicembre Natale del 
Signore ore 10 – 20
26 dicembre S. Stefano 
ore 10

1° gennaio ore 10 – 20
Epifania 6 gennaio ore 
10 – 20
10 gennaio Battesimo 
del Signore sono invitati 
alle ore 10 tutti i bambini 
che hanno ricevuto il 
battesimo nel 2020 con 
le loro famiglie 

Confessioni
natalizie
Duomo
lunedì 21 ore 17 – 18.30 
(Misericordia)
mercoledì 23 ore 17 – 
18.30 (Misericordia)
giovedì 24 ore 16 – 18.30 
(Duomo)

Ss. Giovanni 
ed Evasio
Venerdì 18 ore 15 – 18
Martedì 22
ore 16–18.30

Celebrazione
penitenziale 
e confessioni martedì 22 
a partire dalle ore 20 per 
le due comunità

San Quintino
25 dicembre Natale ore 
11.30
27 dicembre 
Santa Famiglia ore 11.30
1° gennaio madre 
di Dio ore 11.30 
6 gennaio Epifania 
ore 11.30
Confessioni prima 
e dopo le S. Messe 

S. Messa 
di ringraziamento e 
canto del Te Deum
31 dicembre ore 18 in 
Cattedrale per le due 
comunità parrocchiali
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Orario invernale 
delle Celebrazioni 
CATTEDRALE
Sabato e vigilia delle feste:  
ore 18 in Duomo

Domenica e festivi:    
ore 11 in Duomo
                                      ore 18 alla Misericordia
Feriali: lunedì–mercoledì–giovedì 
ore 18 alla Misericordia
Adorazione Eucaristica: giovedì  
ore 17.30 - 18.00
Confessioni: sabato    
ore 17 – 19 in Duomo

SS. GIOVANNI ED EVASIO
Domenica e festivi:    
ore 10 – 20
Feriali:  martedì–giovedì–venerdì 
ore 18 
Confessioni: venerdì
ore 16-18

SAN QUINTINO
S. Messe festive ore 11.30 

Piazza
BATTESIMI
2. Lim Morales Yordanka 
Anastasia l’11 luglio 
3. Sartiero Sofia di Simone e di 
Sugliano Federica il 29 agosto 
4. Pavone Edoardo di Davide 
e di Ferro Elena il 30 agosto
5. Amaral Rocha Lucas di Luiz 
Claudio e di Graglia Alessandra
 il 30 agosto
6. Battaglia Giulia di Lorenzo e 
di Fulcheri Maria il 6 settembre
7. Battaglia Martina di Alessan-
dro e di Filippi Alice il 6 settem-
bre

8. Borghese Filippo di Simone 
e di Marionni Roberta 
il 19 settembre 
9. Rinaldi Caterina di Matteo 
e di Boglio Ludovica 
il 20 settembre
10. Belgrano Edoardo 
di Francesco e di Declementi 
Francesca il 4 ottobre 
11. Colombo Giada di Gianpiero 
e di Pezzaglia Maria Grazia 
l’11 ottobre
12. Marsupino Beatrice 
di Fulvio e di Gonella Anna 
l’11 ottobre. 

DEFUNTI
15. Acomo Lidia ved. Pischiutta
di anni 87 l’11 aprile

16. Dotta Giulia ved. Prato 
di anni 94 il 1° maggio
17. Sarale Bernardo 
di anni 99 il 29 luglio
18. Mellano Maria ved. Bessone 
di anni 100 il 5 agosto
19. Costamagna Aldo 
di anni 73 il 18 agosto
20. Mellino prof. Giovanni 
di anni 93 il 10 settembre
21. Manfredi Fiorentina 
ved. Chiabra di anni 82 
il 16 settembre
22. Veglia Francesco
di anni 80 il 23 settembre
23. Foccoli Carla v. Arnaldi 
di anni 102 il 10 ottobre
24. Mattei Adele ved. Galliano
di anni 96 il 20 ottobre.

Dai registri parrocchiali



.
OFFERTE 
PER IL DUOMO 

Suff. Roberto Borsa 100; Lucia-
na Sciorato 50; Nel Battesimo 
di Sofia Sartiero 50; Suff. Ma-
ria Mellano Bessone 150; Suff. 
Giannina Vignola 50; Suff. Do-
menico Giovanni Sciolla 100; 
Suff.  Bernardo Sarale 50; Suff. 
defunti Borra e Bottero 50; Cate-
rina e Beppino Bergamaschi 100; 
Anniv. Mario Lobera 50; Rita Ga-
sco 300; Anniv. Filippina Mus-
so Agosto 40; Suff. Aldo Costa-
magna 200; N.N. 50; Battesimo 
di Edoardo Pavone 100; Anniv. 
Anna Musso Benso 50; Maria 
Teresa Occelli 50; Anniv. Luigi 
Sismondi 50; Mem. Giovanni e 
Clelia Mofferdin 200; Battesimo 
Filippo Borghese 150; Battesimo 
Caterina Rinaldi 100; Suff. De-
funti 20; Battesimo Martina Bat-
taglia 150; Suff. Fiorentina Man-
fredi Chiabra 150; Fam. Tournon 
100; Fam. Turbiglio 200; Suff. 
Francesco Veglia 100; Mem. 
Tommaso Dematteis 50; Batte-
simo Giulia Battaglia 150; Suff. 
prof. Giovanni Mellino 200; Bat-
tesimo Beatrice Marsupino 100; 
Battesimo Giada Colombo 200; 
Mem. Vilma Benso 50; Suff. Car-
la Foccoli Arnaldi 250; Fam. De-
matteis e Chiecchio 40. 

ELEMOSINE RACCOLTE 
IN CHIESA 4.211,50

COLLETTE VERSATE 
IN CURIA: Giornata Univer-
sità Cattolica 100; Giornata dei 
Migranti 100; Giornata missio-
naria 210; Cappella di S. Croce 
180.

PER L’ORATORIO
NN. 20; NN. 10; NN. 20; Vendita 
dei biscotti 460; NN. 20.

Carassone
DEFUNTI 

16. Peretti Sebastiano 
di anni 85 il 14 agosto
17. Binella Bruna ved. Bertante
di anni 87 il 6 settembre
18. Ghiglia Francesco 
di anni 76 il 12 ottobre
19. Pagani Antonietta 
ved. Ferreri di anni 96 
il 13 ottobre

BATTESIMI 

1. Regis Beatrice di Andrea 
e Elisa Cavallo il 19 luglio
2. Bonardi Luca di Davide 
e Sara Beccaria il 26 luglio
3. Bianco Daniel Tiago 
di Giuseppe Claudio e Antonella 
Volanti il 9 agosto
4. Caula Alessandro di Andrea 
e Marzia Viglietti il 13 settembre
5. Pittarello Giada di Federico e 
Danila Grossardi il 20 settembre
6. Pietromica Aurora 
di Francesco e Roberta Masante 
il 20 settembre
7. Garelli Giulia di Pierpaolo 
e Barbara Garra il 27 settembre

MATRIMONI

1. Grosso Enrico e Dadone 
Laura il 12 settembre

OFFERTE 
PER LA CHIESA  
 
N.N. 20; Fam. Madruzza 200; 
N.N. 60; Fam. Curti 60; Occ. Bat-
tesimo Regis Beatrice 50; N.N. 
20; Battesimo Bonardi Luca 100; 
N.N. 50; N.N. 80; Battesimo Tia-
go Daniel 50; Gus Elsa in Barbe-
ris 150; N.N. 70; In memoria Pe-
retti Sebastiano (Evasio) 100; M. 
Alessandra 30; Cantoro Luigi 50; 
In suffragio Binella Bruna (fam. 
Bertante) 200; N.N. 30; Tribaudi-
no Chiara e Andrea 50; Occ. Ma-

trimonio Grosso Enrico e Dado-
ne Laura 200; N.N. 25; Battesimo 
Caula Alessandro 50; Battesimo 
Caula Alessandro (i nonni pater-
ni) 100; N.N. 50; Battesimo Ga-
relli Giulia 70; Formento Maria 
30; In suffragio di Pagani Anto-
nietta 150; In suffragio di Ava-
gnina Luigi 40; In suffragio di 
Mora Pietro 100; In suffragio di 
Ghiglia Franco (la famiglia) 100; 
In ricordo di Ghiglia Franco (gli 
amici dei viaggi) 325; Gasco Pina 
in memoria dei famigliari defun-
ti 100; In memoria di Vinai Mi-
chele 100.

OFFERTE 
PER BOLLETTINO
M. Alessandra 20.

OFFERTE VARIE
Offerte Cappella di San Rocco 
80; Offerte Cappella del Crist 
alla S. Messa dell’Addolorata 70; 
Offerte per candele 759; N.N. 50 
(Madonna di Lourdes); Giornata 
missionaria 381; Università cat-
tolica 50; Migranti 50.

OFFERTE RACCOLTE 
IN CHIESA 2.315.

BANCO 
MISSIONARIO 210.

San Quintino
DEFUNTI
4. Domenica Valle in Mondino 
di anni 78 il 12 agosto

OFFERTE
Suff. Domenica Valle 50; 50º 
di matrimonio fam. Gasco 100; 
Giovanna Cervella 10; lascito 
Lucia Dompè 5.000.

Contatti: sito www.parrocchiacarassone.it; e-mail duomo.carassone@libero.it  
Telefono: Parrocchia di Carassone 0174-42963  
Parrocchia di Piazza: 0174-42619; 339-7201102 (don Beppe) 
                                       338-7327942 (don Andrea)
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